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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:

- la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”
e sue successive modifiche e in particolare gli artt. 12 e 22
concernenti l'abilitazione all'esercizio venatorio;

- la legge Regionale 15 febbraio 1994 e s.m. n. 8 “Disposizioni
per  la  protezione  della  fauna  selvatica  e  per  l'esercizio
dell'attività  venatoria”  e  sue  successive  modifiche  e
integrazioni, ed in particolare gli artt. 46 e 47;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1104 del 18 luglio
1995, “Direttive vincolanti alle province ed al circondario
di  Rimini  sullo  svolgimento  degli  esami  di  abilitazione
all'esercizio venatorio. Modalità di svolgimento delle prove
e programma delle materie d'esame;

Premesso:

- che la Giunta Regionale con la deliberazione n. 748 del 23
maggio  2016,  ha  provveduto  a  nominare  le  commissioni
territoriali  preposte  all'effettuazione  degli  esami  per
l'abilitazione all'esercizio venatorio e per l'abilitazione
delle figure tecniche previste per la gestione faunistico-
venatoria degli ungulati;

- che con determinazione n. 8905 del 06/06/2016 del Servizio
Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di Parma sono stati
individuati i collaboratori preposti allo svolgimento delle
funzioni di segreteria nell'ambito della suddetta commissione
territoriale d'esame;

Considerato:

- che  occorre  individuare  e  comunicare  le  sessioni  di
svolgimento  degli  esami  per  il  rilascio  dell'abilitazione
all'esercizio venatorio relativamente al corrente anno;

Ritenuto pertanto di stabilire:

- che gli esami per il rilascio dell'abilitazione all’esercizio
venatorio previsti per l’anno in corso, saranno realizzati
dalla Commissione territoriale del STACP di Parma presso la
sede  del  Servizio  sita  in  Piazzale  Barezzi  n.  3  –  43121
Parma, nelle seguenti date:

- Sessione primaverile:
in data 8 maggio 2018, alle ore 8,30;

Testo dell'atto
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in data 10 maggio 2018, alle ore 8,30;
in data 15 maggio 2018, alle ore 8,30;

- Sessione estiva:
in data 11 settembre 2018, alle ore 8,30;

- che il numero complessivo delle giornate d’esame per sessione
potrà subire variazioni sulla base della quantità di domande
che saranno presentate, al momento non preventivabili;

- che  per  essere  ammessi  a  sostenere  gli  esami  i  candidati
dovranno  presentare  domanda  al  Servizio  Territoriale
Agricoltura, Caccia e Pesca di Parma con sede in Piazzale
Barezzi  n.  3  -  43121  Parma,  redatta  secondo  l’apposita
modulistica  regionale  disponibile  sul  sito  internet  della
Regione Emilia-Romagna, entro e non oltre i seguenti termini:
per la sessione primaverile: entro il 4 aprile 2018;
per la sessione estiva: entro il 10 agosto 2018;

- che l'esame verterà nelle seguenti prove:
 una prova scritta, della durata massima di 20 minuti,

consistente  nella  compilazione  di  un  questionario
contenente  20  domande  a  risposta  multipla.  L'esame  è
superato con la risposta esatta ad almeno 17 domande;

 una prova orale, prevista solo a seguito del superamento
della prova scritta, consistente in almeno una domanda
per ciascuna materia oggetto del programma d’esame;

 in  una  prova  pratica  consistente  nel  montaggio  e
smontaggio di armi da caccia;

- che  l’assenza  alla  prova  d'esame  equivale  a  rinuncia
all’esame  stesso,  fatta  salva  la  presentazione  di  idonea
giustificazione di ordine medico o lavorativo, opportunamente
documentata, attestante l’impossibilità di partecipazione, da
produrre preventivamente (almeno 2 giorni prima della data
d’esame) al STACP di Parma;

- che  la  mancata  presenza  alla  seduta  d’esame  a  seguito  di
convocazione, in assenza di idonea giustificazione di cui al
punto precedente, comporterà l’annullamento della domanda di
ammissione presentata, che non potrà essere utilizzata per la
sessione successiva;

Richiamate:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna e successive modifiche;

- le Deliberazioni di Giunta Regionale:

- n. 2416/2008 avente oggetto “Indirizzi in ordine alle
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
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sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento  della  delibera  450/2007”  e  successive
modifiche;

- n. 2189 del 21 dicembre 2015 recante “Linee di indirizzo
per la riorganizzazione della macchina regionale”;

- n. 270 del 29 febbraio 2016 recante “Attuazione prima
fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015”;

- n. 622 del 28 aprile 2016 recante “Attuazione seconda
fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015”;

- n.  468  del  10  aprile  2017  recante  “Il  sistema  dei
controlli interni nella Regione Emilia Romagna”; 

Viste infine:

- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 avente oggetto “Riforma del
sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città
Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2185  del  21
dicembre 2015 con la quale si è provveduto, tra l'altro, ad
istituire dal 1° gennaio 2016, presso la Direzione Generale
Agricoltura, economia ittica, attività faunistico-venatorie, i
Servizi Territoriali Agricoltura, caccia e pesca per ciascun
ambito provinciale;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2230  del  28
dicembre  2015  avente  oggetto  “Misure  organizzative  e
procedurali  per  l’attuazione  della  L.R.  n.  13/2015  e
acquisizione delle risultanze istruttorie delle unità tecniche
di  missione  (UTM).  Decorrenza  delle  funzioni  oggetto  di
riordino.  Conclusione  del  processo  di  riallocazione  del
personale delle Province e della Città metropolitana”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 48 del 25 gennaio
2016  avente  oggetto  “Approvazione  incarichi  dirigenziali
conferiti  nell’ambito  di  alcune  Direzioni  generali  e
nell’ambito  dell’Agenzia  regionale  di  protezione  civile  a
seguito del processo di riordino funzionale di cui alla L.R.
n. 13/2015”;

- la  determinazione  n.  18900  del  30/12/2015  del  Direttore
Generale  Agricoltura,  Caccia  e  Pesca  di  conferimento  di
responsabilità  dirigenziale  per  i  Servizi  Territoriali
Agricoltura Caccia e Pesca, incarico successivamente prorogato
con determinazione n. 16799 del 27/10/2016;

- la determinazione del Dirigente n. 19513 del 1 dicembre 2017
con la quale si è provveduto alla nomina dei Responsabili dei
procedimenti  di  competenza  del  Servizio  Territoriale
Agricoltura, Caccia e Pesca di Parma;
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Richiamati inoltre:

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  Pubbliche
Amministrazioni” e ss.mm.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 29 gennaio
2018  recante  “Approvazione  Piano  triennale  di  prevenzione
della  corruzione  aggiornamento  2018-2020  e  la  allegata
“Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  per  l’applicazione
degli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. n 33 del
2013.  Attuazione  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione 2018-2020.”;

Dato  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  possibile
proporre ricorso al competente TAR nel termine di 60 giorni o,
in alternativa, ricorso al Capo dello Stato, nel termine di 120
giorni,  entrambi  decorrenti  dalla  notifica  o  comunicazione
dell’atto o della piena conoscenza di esso;

Vista la proposta di determina, formulata ai sensi dell'art.6
della L. 241/1990 e s.m.i. in data 09/02/2018 dal Responsabile
del procedimento, Dott. Paolo Zanza, con attestazione che alla
luce degli esiti istruttori esistono i presupposti di fatto e di
diritto per il rilascio del presente provvedimento;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di
non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di
interessi;

Attestato  che  il  sottoscritto  Dirigente  non  si  trova  in
situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi; 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

DETERMINA

- di  richiamare  le  considerazioni  formulate  in  premessa  che
costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
dispositivo;

- di  stabilire  e  comunicare  che  gli  esami  per  il  rilascio
dell'abilitazione all’esercizio venatorio previsti per l’anno
in corso, saranno realizzati dalla Commissione territoriale
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del  STACP  di  Parma  presso  la  sede  del  Servizio  sita  in
Piazzale Barezzi n. 3 – 43121 Parma, nelle seguenti date:

Sessione primaverile:
in data 8 maggio 2018, alle ore 8,30;
in data 10 maggio 2018, alle ore 8,30;
in data 15 maggio 2018, alle ore 8,30;

Sessione estiva:
in data 11 settembre 2018, alle ore 8,30;

- di stabilire che per essere ammessi a sostenere gli esami i
candidati  dovranno  presentare  domanda  al  Servizio
Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di Parma con sede in
Piazzale  Barezzi  n.  3  -  43121  Parma,  redatta  secondo
l’apposita  modulistica  regionale  disponibile  sul  sito
internet della Regione Emilia-Romagna, entro e non oltre i
seguenti termini:
per la sessione primaverile: entro il 4 aprile 2018;
per la sessione estiva: entro il 10 agosto 2018;

- di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa.

Antonello Barani
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